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COMUNE DI RASSA  

 

PROVINCIA DI VERCELLI 
_____________ 

 
 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE N.18 

 
OGGETTO: 
Approvazione PIAO 2025-2027 
 
 
L’anno duemilaventicinque addì sette del mese di maggio alle ore diciotto e minuti zero nella 
solita sala delle adunanze, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente 
normativa, vennero per oggi convocati i componenti di questa Giunta Comunale, nelle persone dei 
Signori:  
 

Cognome e Nome Presente 
  
1. BARBAGLIA MICHELE - Sindaco  Sì (da 

remoto) 

2. DE FABIANI ENRICO - Assessore  Sì (da 

remoto) 

3. DOMINIETTO MATTIA - Assessore  Sì (da 

remoto) 

  
Totale Presenti: 3 
Totale Assenti: 0 

 
Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale Signor Mornico Patrizio il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig. BARBAGLIA MICHELE assume la presidenza e 

dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
 



LA GIUNTA COMUNALE 
 
 

Premesso che: 

 in attuazione dell’art. 6 della Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la 
corruzione, adottata dalla Assemblea Generale dell’O.N.U. il 31 ottobre 2003 e ratificata ai 
sensi della L. 3 agosto 2009, n. 116, e degli artt. 20 e 21 della Convenzione Penale sulla 
corruzione, fatta a Strasburgo il 27 gennaio 1999 e ratificata ai sensi della L. 28 giugno 
2012, n. 110 l’Autorità Nazionale Anticorruzione e gli altri Enti Pubblici indicati dalla legge 
nazionale sono tenuti ad adottare attività di controllo, di prevenzione e di contrasto della 
corruzione e dell’illegalità in genere nella Pubblica Amministrazione;  

 la L. n. 190/2012 all’art. 1, comma 7, quale norma di ratifica della Convenzione della 
Nazioni Unite contro la corruzione, dispone che per la finalità di controllo, di prevenzione e 
di contrasto della corruzione e dell’illegalità in genere nella Pubblica Amministrazione 
l'organo di indirizzo politico, su proposta del responsabile anticorruzione, entro il 31 
gennaio di ogni anno, adotta il proprio Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione; 

Considerato che: 

 i contenuti del Piano Anticorruzione devono essere in linea con i contenuti indicati nel 
Piano Nazionale Anticorruzione che costituisce ex lege (art. 1, comma 2-bis, L. n. 190/2012) 
atto di indirizzo per gli Enti tenuti ad approvare il proprio Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione;   

 che l’Autorità Amministrativa Indipendente c.d. A.N.AC. ha approvato il Piano Nazionale 
Anticorruzione successivamente aggiornato con i seguenti interventi (Deliberazione n. 
72/2013; Determinazione n. 12/2015; Deliberazione 831/2016; Deliberazione n. 
1074/2018, Deliberazione n. 1064/2019; Delibera n. 7 del 17 gennaio 2023; Delibera n. 605 
del 19 dicembre 2023): 

Preso Atto:   

 che l’A.N.A.C., nell’ultima impostazione del P.N.A., ha superato la valutazione 
standardizzata dei rischi che si basava sulla compilazione prevista nell’Allegato 5 del P.N.A. 
2013;  

 che tale strumento è stato sostanzialmente sostituito da una valutazione concreta basata 
sul c.d. contesto esterno ed interno:   

 che il Piano, attraverso questa analisi, deve delineare una concreta descrizione dei processi 
per poi essere calato nel definitivo giudizio sul livello del rischio con conseguente misura di 
valutazione delle indicazioni delle Linee Guida A.N.AC. in tema di contrattualistica pubblica 
con particolare attenzione alle novità introdotte con il D.Lgs. n. 36/2023;   

 dell’aggiornamento P.N.A. 2022, adottato con delibera n. 605 del 19 dicembre 2023;  



Esaminata la direttiva del Ministro della Pubblica Amministrazione del 16.01.2025 nella quale 
viene affrontato il tema della formazione da considerare obbligatoria, non tanto perché imposta 
dalle disposizioni normative ed anche espressamente considerata come target del PNRR, ma 
soprattutto poiché si tratta di uno strumento imprescindibile di potenziamento delle capacità 
operative dei dipendenti pubblici. Ecco perché per i dirigenti deve costituire un obiettivo specifico, 
la cui violazione implica responsabilità dirigenziale, tale da incidere negativamente sulla 
retribuzione di risultato; 

Dal 2025 dovrà quindi partire un sistema di 40 ore minime di formazione obbligatoria, 
compatibilmente con la struttura dell’Ente che deve restare costante nel tempo ed essere oggetto 
della pianificazione strategica e del PIAO (Piano integrato di amministrazione ed organizzazione). 
Tra i temi di formazione obbligatoria è prevista anche la prevenzione della corruzione e pertanto, il 
nuovo Piano 2025-2027 recepisce tale direttiva;  

Esaminati quindi i contenuti del Piano Anticorruzione redatto dal Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione (allegato al presente atto) e ritenuto lo stesso pienamente aderente alle esigenze 
di questo Ente;  

Sentito il responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza;  

Visto il parere favorevole espresso sulla proposta di adozione della presente deliberazione del 
responsabile del servizio   in ordine alla regolarità tecnica; 

Il Responsabile del Servizio 
Mornico dott. Patrizio 

______________________ 
Visti: 

 il D. LGS. 18.08.2000 n. 267;  

 l’art. 3 della Legge 241/90; 

 Con votazione unanime favorevole espressa in forma palese; 

                     DELIBERA 

1 Di adottare, sulla base delle motivazioni e considerazioni riportate in precedenza e che 
espressamente si richiamano, il PTPCT – Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e per 
la trasparenza e l’integrità per gli anni 2025 – 2027 nel testo che si allega al presente atto sotto il 
punto A) per farne parte integrante e sostanziale. 

 2 Di prevedere che, ai sensi della Legge n. 113 del 6 agosto 2021, il PTPCT 2025-2027 venga 
inserito in apposita sezione del PIAO. 

 3 Di dare atto che il piano anticorruzione sarà pubblicato sul sito del Comune in 
AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE e precisamente nella sezione “Altri Contenuti”, sottosezione 
“Anticorruzione”. 

 4 Di dichiarare la presente deliberazione, con apposita votazione palese unanime, 
immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – 4° comma del D. LGS. 18.08.2000 n° 267. 

 



Letto, confermato e sottoscritto 
Il Sindaco 

F.to BARBAGLIA MICHELE 
___________________________________ 

Il Segretario Comunale 
F.to Mornico Patrizio 

___________________________________ 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
La presente deliberazione è in corso di pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi 
con decorrenza dal 07/08/2025 al 22/08/2025 , come prescritto dall’art.124, 1° comma, del D.Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267. 
 

 
Rassa, lì 07/08/2025 Il Segretario Comunale 

F.to:Mornico Patrizio 
 

 
 
E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
                    
lì, 07/08/2025 Il Segretario Comunale 

Mornico Patrizio 
 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA ………………. 
 

 Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267) 
 
 Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art.134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267) 

 Il Segretario Comunale 
Mornico Patrizio 

 



La presente è copia conforme all’originale firmato digitalmente, per uso amministrativo.


